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VERBALE DELLA SEDUTA DEL 10/12/2020 
 

L’anno 2020 il giorno 10 dicembre alle ore 15.00, il Presidio di Qualità di Ateneo, come definito 

con D.R. n. 2023, Prot. n. 55332 del 14/06/2019, modificato con D.R. n. 294 del 30/01/2020 

e dal D.R. 3216 del 27/10/2020, si è riunito telematicamente a mezzo della piattaforma digitale 

messa a disposizione dall’Ateneo, con il seguente Ordine del Giorno: 

1. Comunicazioni; 
2. Monitoraggio CdS sottoposti a visita CEV-ANVUR; 
3. Relazione sulla performance dei CdS a partire delle SMA; 
4. Documenti di progettazione CdS di nuova istituzione; 
5. Relazione sul monitoraggio degli indicatori relativi alle attività di Ricerca e Terza 

Missione; 
6. Report andamento esercizio di valutazione VQR 2015-2019; 
7. Monitoraggio pagine web dei dipartimenti – informazioni sulle attività di ricerca e 

terza missione e sul dottorato di ricerca; 
8. Discussione della Relazione annuale del NdV 2020; 
9. Varie ed eventuali.  

 

Sono collegati, ciascuno dalla propria postazione, i componenti: Prof.ssa Rosa Maria Serio 

(Presidente), Prof. Antonio Emanuele, Prof. Giovanni Giammanco, prof. Andrea Le Moli, 

Prof.ssa Antonella Mamì.  

Sono collegati, altresì, il Prof. Livan Fratini, il Dott. Salvatore Marcantonio, la Dott.ssa Valeria 

La Bella e la Dott.ssa Giulia Calì, con funzione di segretario.  

Assenti giustificati: Prof.ssa Maria Carmela Venuti, Dott.ssa Giuseppa Lenzo. 

La documentazione relativa ai punti all’ordine del giorno è già stata trasmessa ai componenti nei 

giorni precedenti alla riunione. Il Presidente, alle ore 15.10, dà inizio alla riunione. 

Il Presidente propone di anticipare i punti 5 e 6 per la presenza del Prorettore alla Ricerca. Il 

Presidio approva. 

 

5. Relazione sul monitoraggio degli indicatori relativi alle attività di Ricerca e 

Terza Missione  

Il Presidente dà la parola al responsabile U.O. “Valutazione della Ricerca e della Terza 

Missione”, dott.ssa La Bella che illustra la relazione già trasmessa ai componenti del PQA. 

L’acquisizione dei dati si è dimostrata utile quest’anno, specialmente in riferimento alla sua 
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funzionalità nella programmazione degli obiettivi del nuovo Piano strategico di ateneo, in fase 

di definizione. I dipartimenti, che hanno ormai acquisito un certo automatismo nella 

valutazione dei prodotti di ricerca, sono risultati più ricettivi rispetto al passato iniziando a far 

propria l'attività di raccolta dei dati relativi all'attività svolta il che rende loro più agevole la 

successiva trasmissione degli stessi, laddove richiesti. A tal proposito è risultato utile l'invio di 

format per il censimento dei dati, attività che l'U.O. intende proseguire estendendola anche ad 

altre tipologie di informazioni oggetto di monitoraggio. Si rilevano le problematiche relative al 

monitoraggio dei dati di terza missione, con particolare riferimento all’area medica per difficoltà 

di coordinamento con l’azienda policlinico. Inoltre, si rende evidente la necessità di coinvolgere 

in modo sempre più attivo l’incubatore d’imprese e stabilire una sinergia col PQA. Si evince una 

forte criticità derivante dal mancato ingresso nell’ultimo decennio di figure tecniche di supporto 

alla ricerca. A tal proposito nel piano strategico è stato programmato di inserire un indicatore 

specifico.  

Riguardo alla VQR, risulta evidente l’impossibilità di ogni raffronto tra i diversi esercizi di 

valutazione, poiché ciascun esercizio ha visto utilizzare indicatori diversi e regole diverse. Sono 

confrontabili solo il numero dei partecipanti e la percentuale di prodotti presentati rispetto a 

quelli attesi. 

Il PQA richiede che la relazione sia presentata agli OO.GG. 

 

6. Report andamento esercizio di valutazione VQR 2015-2019 

Il Prorettore alla ricerca, con la collaborazione della dott.ssa La Bella, presenta lo stato dell’arte 

relativamente all’esercizio di valutazione in corso. Seguendo lo scadenziario proposto da Anvur, 

l’ufficio, effettuate le necessarie verifiche ed i riscontri, ha provveduto a certificare i ricercatori 

in servizio al primo novembre 2019 che saranno soggetti a valutazione. Si tratta di 1.434 

partecipanti soggetti a valutazione. 

A partire da questo dato è possibile determinare il numero massimo di prodotti attesi (1434x3, 

cioè 4302). In una seconda fase si è verificato il numero delle esenzioni, di cui all’art. 5 del 

bando VQR, che si potrebbero utilizzare, per un massimo di 609 esenzioni: 8,67% dei prodotti. 

Pertanto, si ha una forchetta di prodotti oscillante tra 4302 (max) e 3693 (min) al netto di tutte 
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le esenzioni da certificare. Il computo di prodotti ed esenzioni è da effettuarsi e fa gioco a 

livello di dipartimento (l’esenzione cui ha diritto il singolo può essere utilizzata per ridurre il 

numero di prodotti da presentare da parte del dipartimento). A questo punto ciascun 

dipartimento stabilirà il numero esatto di prodotti attesi da comunicare all’Anvur, in funzione 

della scadenza che sarà stabilita successivamente alla pubblicazione dei criteri di valutazione dei 

GEV. 

Altro elemento di interesse è quello dei profili di valutazione. Dei 1434 ricercatori sottoposti a 

valutazione, nel quinquennio di riferimento, 618 soggetti ricadono nel secondo profilo di 

valutazione, ovvero sono stati soggetti a mobilità o nuovi ingressi.  

La politica dell’ateneo, in considerazione dei passati esercizi di valutazione in cui si erano 

utilizzati indicatori quali-quantitativi, è quella di massimizzare il numero di prodotti presentati, 

mantenendo il miglior livello qualitativo possibile. La strategia sarà evidentemente verificata 

dopo che saranno resi noti i criteri. 

 

1.  Comunicazioni 

Il Presidente comunica: 

a. Di aver partecipato alla riunione telematica CONPAQ - Coordinamento Nazionale dei 

Presìdi della Qualità di Ateneo - dello scorso 13 novembre, di cui è già stato trasmesso il 

verbale (Allegato 1). Tra le principali tematiche affrontate, il prof Tronci, componente del 

Consiglio Direttivo ANVUR nonché coordinatore uscente del CONPAQ, ha riferito in 

merito al varo delle nuove linee guida per la progettazione in qualità dei Corsi di Studio di 

nuova istituzione e l’istituzione di un tavolo per la revisione del sistema AVA. I 

documenti di progettazione saranno nuovamente al centro per l’accreditamento dei CdS. 

Per l’estensione dell’accreditamento a 5 anni verranno prese in considerazione le relazioni 

dei nuclei allo scadere del triennio e anche le SMA potranno essere oggetto di verifica. 

b. È partita la rilevazione delle opinioni degli studenti relativamente agli insegnamenti del 

primo semestre. La diffusione della comunicazione presso gli studenti è stata effettuata 

mediante la sezione "In evidenza" della homepage del Portale web di Ateneo, i social 

network ufficiali, ed inoltre tramite email e messaggio attraverso la App. È stata altresì 
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inviata la consueta comunicazione ai docenti invitandoli a sensibilizzare gli studenti alla 

compilazione già prima dell’iscrizione agli esami; 

c. Rilevazione TECO. La quarta edizione del TECO (TEst sulle COmpetenze) prevede 2 

finestre di somministrazione: la prima dal 20 ottobre al 31 dicembre 2020, la seconda dal 

01 marzo al 31 maggio 2021. Il TECO ha l’obiettivo di contribuire al miglioramento della 

qualità del processo formativo, attivando meccanismi di autovalutazione interni al mondo 

accademico. Il Progetto prevede la somministrazione di test in grado di rilevare le 

competenze trasversali (TECO-T) e disciplinari (TECO-D) acquisite dagli studenti 

durante il corso di studio triennale. I TECO-D che verranno somministrati nella 

rilevazione 2020 sono quelli di Pedagogia, di Filosofia, di Psicologia, di Lettere Classiche e 

Lettere Moderne e di alcune delle Professioni Sanitarie (Infermieristica, Fisioterapia, 

Tecniche di Radiologia Medica, Infermieristica pediatrica, Neuro e Psicomotricità dell’Età 

Evolutiva, Logopedia, Terapia Occupazionale, Dietistica, Ostetricia, Tecniche di 

laboratorio Biomedico). La partecipazione alla rilevazione è volontaria. I Referenti 

Nazionali di area disciplinare individuati dall’ANVUR contattano direttamente i 

coordinatori dei Corsi di studio per richiedere la loro adesione. Il coordinamento interno 

all’ateneo di Palermo è garantito dall’ Area qualità, programmazione e supporto strategico. 

d. È stata presentata all’OdG di SA e CdA, rispettivamente del 15 e del 17 dicembre pv, la 

proposta delibera riesame della ricerca e terza missione dipartimentale, a partire dalla 

relazione del PQA inviata a fine luglio.  

 

2. Monitoraggio CdS sottoposti a visita CEV-ANVUR 

Sono pervenute tutte le schede di simulazione, la cui compilazione era stata richiesta dal PQA ai 

CdS interessati, a partire dal facsimile delle Schede di verifica del superamento criticità dei CdS 

allegato alle linee guida per la predisposizione della relazione annuale dei nuclei di valutazione.  

I componenti del PQA hanno verificato i contenuti e la documentazione citata. Si delibera di 

continuare l’interlocuzione coi CdS sollecitando per tutti l’aggiornamento delle pagine web in 

vista di un possibile esame a distanza e comunicando a ciascuno eventuali specifiche 

osservazioni.  
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3. Relazione sulla performance dei CdS a partire delle SMA 

La trattazione del presente punto viene rinviata. 

 

4. Documenti di progettazione CdS di nuova istituzione  

Per la trattazione del presente punto viene chiamato a partecipare il responsabile della U.O.  

Ordinamenti didattici, dott. Claudio Tusa. 

Preliminarmente il Presidente rileva, per il corrente anno, una poco corretta gestione del 

processo di qualità relativamente alla progettazione dell’offerta formativa. Infatti, la quasi 

totalità dei dipartimenti ha trasmesso le relative deliberazioni in ritardo rispetto alla scadenza 

fissata dall’ateneo e a volte senza allegare la necessaria documentazione. Inoltre, in molti casi i 

quadri della SUA CdS, per i CdS di nuova attivazione, non risultano ad oggi affatto 

implementati.  

Il PQA, in ragione del ritardo dei dipartimenti, ha potuto esaminare solo i seguenti documenti 

di progettazione per i quali si trasmetteranno le relative osservazioni e suggerimenti. 

 

LM-4 Architettura per il progetto sostenibile dell’esistente  

La laurea biennale LM 4 non è presente in area regionale e troverebbe le motivazioni della sua 

istituzione nella presenza in sede (Palermo, Ingegneria; Agrigento, Architettura) di due CCdS 

L23, di cui può rappresentare il completamento di filiera formativa. Il titolo e i contenuti 

caratterizzano il corso di laurea proposto, indirizzato ai temi dell’architettura sostenibile e 

all’intervento sul patrimonio costruito, anche in continuità con le tematiche dei CCdS L23 attivi 

che sono indirizzati al recupero architettonico ed edilizio, e lo differenziano dal corso 

quinquennale a ciclo unico in LM4 già attivo e consolidato. 

Nel documento la proposta non appare suffragata da dati quantitativi relativi al bacino di utenza 

cui il CdS dovrebbe rivolgersi, in particolare da quelli relativi ai potenziali laureandi di lauree 

triennali che si pongono in filiera formativa.  

L’assenza della SUA nella documentazione presentata e la strutturazione più generale del 

documento di progettazione sembra lasci sfuggire alcune specifiche (riferite alla Linee guida 

ANVUR e, in parte, anche a AVA R.3) che potrebbero essere agevolmente esplicitate nel 
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documento definitivo. 

Nella tabella dell’ordinamento mancano i CFU relativi alle Discipline storiche per l’architettura 

che per D.M. devono essere almeno 4. 

Si ritiene che il titolo Architettura per il progetto sostenibile dell’esistente per coerenza lessicale 

vada corretto in Architettura per il progetto sostenibile nell’esistente. 

 

LM-27 / LM-29 Electronics and Telecommunication Engineering (a distanza) 

Il Documento è nell’insieme ben fatto. Alcune imprecisioni sono già state risolte 

nell’interlocuzione diretta coi referenti del CdS. 

 

LM 25 Ingegneria dei sistemi ciber-fisici per l’industria 

La laurea biennale LM 25 trova le motivazioni della sua istituzione nella presenza in sede di 

quattro CCdS L8; di questi può rappresentare il completamento di filiera formativa, con 

particolare riferimento al CdS in Ingegneria Cibernetica attivo in sede da cinque anni. Il titolo 

ed i contenuti caratterizzano il corso di laurea proposto, che, unico in sede, si differenzia dal 

corso LM 25 della sede di Catania per l’approccio multidisciplinare, e lo indirizzano alle istanze 

del mercato produttivo di competenze relative alle Tecnologie abilitanti dell’Industria 4.0 e alla 

Smart Industry. 

Nel documento la proposta non appare suffragata del tutto da dati quantitativi relativi al bacino 

di utenza cui il CdS dovrebbe rivolgersi.  

La presenza della SUA in fieri, con parti di avvio incomplete, e alcune assenze nella 

documentazione presentata a cui si fa, però, specifico riferimento (vedi Regolamento didattico) 

sembra lasci sfuggire alcune specifiche (riferite alla Linee guida ANVUR e, in parte, anche a 

AVA R.3) che potrebbero essere agevolmente esplicitate nel documento definitivo. Vedasi in 

particolare CFU per competenze linguistiche, conoscenze in ingresso e modalità di verifica, 

descrizione di altre attività come il tirocinio e modalità di verifica dell’apprendimento.  

La consultazione delle parti sociali, a causa dei disagi dovuti alla pandemia, è stata effettuata a 

distanza e descritta nel documento e nella SUA; in realtà non sono disponibili gli esiti di questa 

consultazione nè quanto abbiano inciso sul progetto del corso in istituzione. 
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L-42 Studi globali: storie, culture, territori  

La titolazione del CdS non appare del tutto precipua se riferita al comparto delle Lauree 

triennali in Storia, rinvenendosi piuttosto la dicitura nel comparto nazionale delle Lauree 

Magistrali in Scienze Politiche (LM-62) o, nella versione internazionale (Global Studies), delle 

Lauree magistrali in Scienze per la cooperazione allo sviluppo (LM-81), studi europei (LM-90) o 

Relazioni internazionali (LM-52).    

Si rileva un benchmarking incompleto rispetto all’offerta formativa presente in Ateneo, a 

proposito della quale ci si limita a citare l’esistenza del CdS triennale in Studi filosofici e storici 

(L-5) del quale si afferma che “la […] finalità formativa, così come l’organizzazione didattica, 

risulta ben differente da quella del corso di laurea proposto, essendo orientata in particolar 

modo all’insegnamento nella classe di concorso A-19 (Filosofia e Storia)”, laddove da un esame 

della Sua-Cds molti sbocchi occupazionali dei due corsi si rivelano sovrapponibili. In 

particolare, i seguenti profili del CdS di nuova istituzione risultano condivisi da entrambi i Cds: 

2.5.3.4.1 – Storici 

3.4.1.2.1 – Organizzatori di fiere, esposizioni ed eventi culturali 

3.4.1.2.2 – Organizzatori di convegni e ricevimenti  

2.5.4.3.2 – Revisore di testi 

Mentre, risultano sovrapponibili al profilo di Bibliotecario presente nel CdS già istituito i profili: 

3.3.1.1.2 – Assistenti di archivio e di biblioteca 

3.4.4.2.2 – Tecnici delle biblioteche  

 

LM-64 Religioni e culture  

Si rivela un benchmarking incompleto rispetto all’offerta formativa di Ateneo. Tra le 

convenzioni in via di definizione o esistenti tra l’Ateneo di Palermo e la Pontificia Facoltà 

Teologica di Sicilia non risulta citata la convenzione formalizzata il 2 febbraio del 2017 tra la 

FATESI e l’Ateneo di Palermo (la quale a sua volta aggiorna le due convenzioni del 2003 e del 

2006 mai revocate), e finalizzata, oltre al riconoscimento di FATESI come parte sociale di 

Unipa per attività di tirocinio e collaborazione culturale, al riconoscimento del titolo di 
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Baccellierato tra i requisiti di accesso (con conseguente riconoscimento di CFU) al CdS 

Magistrale in LM-78 Scienze Filosofiche (ora Scienze Filosofiche e Storiche).  

La consultazione con le parti interessate risulta ancora in via di espletamento. 

Nel quadro dettagliato degli insegnamenti compare una “Filosofia della religione: storia e 

questioni” incardinata su SSD M-FIL/06. Ciò appare potenzialmente difforme sia rispetto alla 

declaratoria specifica del SSD e del macrosettore di riferimento (11C5) sia alla distribuzione di 

tale insegnamento negli altri Atenei, ove lo stesso risulta assegnato prevalentemente al SSD M-

FIL/01 (l’unico in cui compaia riferimento esplicito alla sfera dei saperi religiosi) o in alternativa 

al SSD M-FIL/03.  

Anche rispetto all’insegnamento “Storia delle dottrine teologiche” si riscontra una potenziale 

difformità rispetto alla declaratoria del SSD M-FIL/06, del macrosettore 11C5 e della 

distribuzione di questo insegnamento negli altri Atenei, in genere inquadrato in settori 

appartenenti a quali M-STO/07 e in generale al macrosettore 11/A6 (scienze storico-religiose). 

 

La discussione delle restanti proposte di nuove attivazioni dei dipartimenti è rinviata alla 

prossima riunione del Presidio da calendarizzare necessariamente prima della pausa per le 

festività. Il Presidente si incarica di segnalare al Magnifico Rettore le potenziali disfunzioni del 

processo di accreditamento iniziale. 

Il dott. Tusa lascia la riunione. 

 

7. Monitoraggio pagine web dei dipartimenti – informazioni sulle attività di 

ricerca e terza missione e sul dottorato di ricerca 

La dott.ssa La Bella presenta l’attività svolta dalla U.O. “Valutazione della Ricerca e della Terza 

Missione” relativamente al monitoraggio e all’interlocuzione con i dipartimenti finalizzati 

all’implementazione e aggiornamento dei siti web dipartimentali. L’esigenza di fondo è quella di 

garantire l’omogeneità di presentazione e la presenza di informazioni complete e aggiornate. In 

particolare, l’attenzione è stata posta sulla necessità di migliorare la comunicazione verso 

l’esterno delle attività di Ricerca e Terza Missione realizzate dai singoli Dipartimenti. Pertanto, 

dopo aver individuato i relativi contenuti minimi da editare sui siti web di ciascuna Struttura, è 
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stata svolta un’attività di monitoraggio e mappatura delle informazioni presenti. 

L’ufficio ha dunque provveduto a segnalare a ciascun Dipartimento le principali criticità 

rilevate. È seguita una ulteriore fase in cui si è verificato se le carenze fossero state superate. Il 

quadro risultante da quest’ultimo monitoraggio, aggiornato al 14/12/2020 è rappresentato nella 

tabella allegata (Allegato 2). 

Il PQA delibera di condividere le informazioni acquisite col Nucleo di Valutazione che 

nell’ultima relazione annuale aveva segnalato le problematiche sulle pagine web. 

Il Prof. Fratini lascia la riunione. 

 

8. Discussione della Relazione annuale del NdV 2020  

Si analizzano sinteticamente i punti rilevanti della relazione trasmessa il 31/10/2019 e condivisa 

con i componenti del PQA, con particolare attenzione per le raccomandazioni che riguardano 

più direttamente il PQA: 

- In relazione al processo di monitoraggio della qualità della didattica, non si riscontra 

un’adeguata evidenza documentale della gestione da parte degli OO.GG. delle criticità 

segnalate dalle CPDS (tramite PQA) sulla gestione AQ dei CdS; 

- Assicurare l’efficace assolvimento degli OFA e l’attivazione di specifici corsi “zero”, 

soprattutto per i Corsi ad accesso libero; 

- Si auspica una maggiore integrazione del Consiglio degli Studenti nelle politiche di 

Qualità dell’Ateneo; 

- Con riferimento al tema Gestione dell’AQ e monitoraggio dei flussi informativi tra le 

strutture responsabili, preso atto delle notevoli difformità nell’implementazione delle 

sezioni dedicate all’AQ da parte dei Dipartimenti, si raccomanda al PQA di prevedere 

sezioni tematiche vincolate e sezioni aperte per la redazione di libere relazioni da parte 

dei Dipartimenti; 

- Con riferimento al punto relativo all’autovalutazione dei CdS e verifica da Parte del 

NdV, si raccomanda l’implementazione dell’attività informativa e illustrativa verso i 

Coordinatori dei CdS al fine dell’acquisizione di una più efficace cultura 

dell’autovalutazione, anche attraverso la considerazione dei questionari agli studenti; 
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- Sarebbe opportuno rendere specifiche considerazioni, nella relazione del PQA, sui 

risultati raggiunti dai dipartimenti nell’attività di Terza Missione. 

 

9. Varie ed eventuali 

Il Presidente ricorda che il prossimo 14 dicembre si svolgerà una riunione congiunta col Nucleo 

di Valutazione al fine di analizzare ex post lo svolgimento degli audit dei corsi di studio. 

Si decide di fissare la prossima seduta del PQA nel giorno 21 dicembre p.v. alle ore 15.00.  

La seduta è chiusa alle ore 17.15. 

Letto e approvato seduta stante. 

 

Il Segretario Il Presidente 

f.to Giulia Calì f.to Rosa Maria Serio 

 



 
 

 

  
 

CONPAQ - Coordinamento Nazionale dei Presìdi della Qualità di Ateneo 

Riunione telematica del 13 novembre 2020 

In apertura di incontro la dott.ssa Emanuela Stefani, Direttore della CRUI, ha comunicato la nomina del prof 

Matteo Turri a coordinatore del CONPAQ, richiamando l’importanza del ruolo dei PQA nel funzionamento 

degli atenei e le connesse esigenze di coordinamento da cui è scaturita in passato l’istituzione del CONPAQ. 

È stata rimarcata inoltre la significativa numerosità dei partecipanti all’incontro (circa 150 rappresentanti, 

tra Presidenti e Responsabili degli uffici di supporto dei PQA) a testimonianza delle necessità di confronto e 

condivisione avvertite dal sistema e dell’opportunità di una sinergia con la CRUI a supporto delle ricadute 

istituzionali dell’operato del CONPAQ. 

Successivamente è intervenuto il prof Massimo Tronci, in qualità di componente del Consiglio Direttivo 

ANVUR nonché coordinatore uscente del CONPAQ, riferendo in merito agli aggiornamenti relativi alle 

attività dell’ANVUR e, segnatamente, agli aspetti di maggiore pertinenza per i Presìdi: varo delle nuove 

linee guida per la progettazione in qualità dei Corsi di Studio di nuova istituzione quale strumento di 

supporto per l’accreditamento iniziale 2021-22 e la prossima definizione dei relativi protocolli di 

valutazione per le CEV, l’istituzione di un tavolo per la revisione del sistema AVA, l’avvio di una riflessione 

sul dottorato di ricerca e sulle relative procedure di accreditamento, l’avvio della VQR 2015-2019. In 

aggiunta sono state fornite anticipazioni circa i temi della SUA-RD, della valutazione della terza missione, 

del test TECO disciplinare e in merito ai provvedimenti di semplificazione cui sta lavorando il MUR di 

concerto con altri interlocutori del sistema universitario. In conclusione di intervento è stata auspicata 

l’opportunità di un contributo concreto dei PQA alla corrente revisione del sistema AVA attraverso la voce 

comune del CONPAQ. 

Il prof Matteo Turri ha rivolto un ringraziamento alla CRUI, nelle figure del Presidente e del Direttore, 

sottolineando l’importanza del momento attuale, data dall’approssimarsi della chiusura del secondo ciclo 

delle visite di accreditamento e dal delinearsi di una revisione del sistema AVA cui i Presìdi possono 

prendere parte collegialmente. Si ritiene comunque opportuno procedere indirizzando in modo operativo il 

contributo dei PQA all’interno del disegno di riforma che verrà reso noto dall’ANVUR, a sua volta in attesa 

di indicazioni ministeriali. Si sottolinea infatti che potranno permanere elementi di continuità rispetto al 

passato, date le necessità di rimanere allineati agli ESG 2015 e armonizzarsi ragionevolmente al precedente 

modello AVA2. 

Il coordinatore si è quindi ampiamente soffermato sulla centralità del ruolo dei PQA, richiamandone il 

fondamentale contributo ai processi di funzionamento degli atenei al pari degli altri organi statutari. È stato 

rimarcato il valore dell’autonomia riconosciuta dall’ANVUR ai Presìdi in termini di composizione e 

funzionamento ed è stato positivamente commentato il diffondersi di coordinamenti di strutture su base 

interregionale, auspicandone in futuro un censimento nonché l’adozione di modalità di raccordo. 

I numerosi interventi dei partecipanti hanno successivamente segnalato una pluralità di temi di interesse e 

di possibile approfondimento, tra i quali: il tema degli indicatori, la scheda SUA-RD, la terza missione, 

l’accreditamento dei corsi di dottorato, la relazione annuale del PQA, i quesiti integrativi alla rilevazione 

sull’opinione degli studenti nella fase 1 della pandemia da COVID-19 (rispetto ai quali, tuttavia, è stata 

ribadita la natura facoltativa come si evince dal messaggio di trasmissione del questionario). 



 
 
L’incontro si è concluso convenendo sull’opportunità di: predisporre un’area web sul sito della CRUI per 

raccogliere documenti e materiali di lavoro di interesse da condividere tra i componenti del CONPAQ; 

effettuare una rilevazione sui PQA in termini di caratteristiche, composizione e modalità di raccordo con 

altri organi di ateneo, all’esito della quale prevedere un nuovo incontro del CONPAQ ad inizio 2021. 
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Al Presidio di Qualità 

 

  

 

 

Oggetto: Omogeneizzazione contenuti siti Dipartimenti sul portale di Ateneo nelle sezioni relative alle 
attività di Ricerca e Terza Missione. 

 
 

L’esigenza di garantire che ciascuna pagina del portale di Ateneo risulti omogena per tipologia di 
riferimento ed esponga informazioni che siano complete ed aggiornate, ha indotto ad effettuare in 
primis un’analisi sui siti web dei Dipartimenti. In particolare, l’attenzione è stata posta sulla necessità di 
migliorare la comunicazione verso l’esterno delle attività di Ricerca e Terza Missione realizzate dai singoli 
Dipartimenti.  Pertanto, dopo aver individuato i relativi contenuti minimi da editare sui siti web di 
ciascuna Struttura, è stata svolta un’attività di monitoraggio e mappatura delle informazioni presenti sui 
suddetti siti. 

La mappatura dei contenuti minimi da editare sui siti dei Dipartimenti presenti sul portale di 
Ateneo, ha consentito di individuare per ciascuna delle pagine gestite dai Dipartimenti, rispetto alle 
informazioni relative alle attività di Ricerca e Terza Missione, le sezioni mancanti nonché la necessità di 
integrare parti di sezioni che invece sono risultate incomplete. 

Si è, quindi, provveduto a trasmettere a ciascun Dipartimento apposita nota in cui venivano 
specificate le singole segnalazioni. 

In sintesi si riportano, di seguito, le principali criticità rilevate:  

 Carenza delle informazioni sui componenti la Commissione AQ Ricerca; 

 Mancata pubblicazione dei verbali della Commissione AQ Ricerca; 

 Carenza delle informazioni relative al rapporto di Riesame Annuale sulle attività di Ricerca e 

Terza Missione dipartimentale; 

 Tenuto conto di quanto segnalato dal Presidio di Qualità di Ateneo (PQA), sulla base dell’analisi 

delle pagine dedicate al Dottorato di Ricerca, carente aggiornamento, specie in relazione ai cicli 

attivi rispetto a quelli in esaurimento ed utilizzo un format spesso disomogeneo per tutti i cicli 

afferenti al Dipartimento; 

 Per ciò che concerne la sezione Terza Missione, carenza delle informazioni sulle attività di Conto 

Terzi, sulle attività di trasferimento tecnologico/brevettazione (laddove il Dipartimento ne sia 

coinvolto) e sul Public Engagement. 

 
In un secondo momento, infine, è stata effettuata una ulteriore analisi per verificare che il 

contenuto di detti siti fosse stato implementato alla luce delle segnalazioni effettuate. 
Di seguito viene rappresentato in forma tabellare l’esito dell’attività svolta: 
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Dipartimento/Organi 

dipartimentali

Dipartimenti

/Laboratori
Personale/Staff

Delegati ricerca e terza 

misisone

Strutture 

presenti 

U.O. Ricerca e U.O. 

Terza Missione

Commissione 

AQ ricerca e 

terza 

missione

Nov. 2020

Verbali 

riunioni 

commissione 

AQ

Nov. 2020

Piano 

strategico 

Dipartimentale

Nov. 2020
SUA -

RD

Nov. 

2020
Riesami

Nov. 

2020
Dottorato

Nov. 

2020

Descrizone 

generale
Nov. 2020

Sezione  

Brevetti 

Nov. 

2020

Sezione 

spinoff

Nov. 

2020
Sez. PE

Nov. 

2020

Sez. 

conto 

terzi

Nov. 2020

Architettura (DARCH)

Proff. Di Benedetto -- 

Badami SI Vicario RAD SI SI

SI ma 

updated 2017

SI updated 

2020

SI ma updated 

2017

SI upadated 

2017-2019 NO NO NO SI NO SI SI SI

Informa

zioni 

poco 

chiare SI SI SI SI

Biomedicina, Neuroscienze e 

Diagnostica avanzata (BIND)

Proff. Sardo- Vitabile - 

Campanella SI Vincenzo Dragotto

Non indicati i 

componenti
SI

NO NO SI SI  NO NO NO SI NO SI SI SI SI SI SI SI SI SI SI SI

Culture e società

Proff. Cusumano- 

Travagliato SI

Massimiliano 

Gattuso SI SI NO NO SI SI NO NO SI SI NO SI SI SI NO NO SI SI SI SI

SI ma 

updated 

2016

SI updated 

2019

Discipline Chirurgiche, 

Oncologiche e Stomatologiche 

(Di.Chir.On.S.) Prof. Russo -- Di Fede SI Marina Carrubba SI SI NO NO SI SI SI SI SI SI NO NO SI SI SI SI SI SI SI SI SI SI 

Fisica e Chimica (DIFC) Proff. Palma -- Fazio SI Eugenia D'Anna SI SI

SI ma non su 

pag. AQ SI  SI SI SI SI SI SI NO NO SI SI SI SI SI SI SI SI SI SI

Giurisprudenza Proff. Spena -- Russo SI

Rosalia Anna 

Muriella SI SI NO

SI updated 

2019 SI SI NO NO NO SI NO NO NO NO NO // NO // NO SI NO

SI under 

construction

Ingegneria

Proff. Milazzo - 

Bruccoleri SI Non indicato SI SI NO SI SI SI NO NO NO SI NO SI SI SI

Rimanda 

a 

Purepor

tal e Iris

Rimanda 

a 

Purepor

tal e Iris SI SI SI SI NO NO 

Matematica e Informatica Proff. Bini/Mantaci SI Cesare Ferrante SI SI SI

SI updated 

2019 NO SI NO NO NO SI NO SI SI SI NO NO NO NO 

Poche 

info NO NO NO 

Promozione della Salute, Materno-

Infantile, di Medicina Interna e 

Specialistica di Eccellenza “G. 

D’Alessandro” (PROMISE) Proff. Todaro -- Di Marco SI Silvia Cervello SI SI NO NO SI SI NO NO SI SI NO SI SI SI SI SI NO NO SI SI

ECM - 

TRIALS

SI 

Scienze Agrarie, Alimentari e 

Forestali

Proff. Portolano -- 

Bonanno SI Siilvia Fretto

SI con pagina 

dedicata SI SI SI SI SI SI SI SI SI NO NO SI SI NO SI

Privativ

e 

vegetali

SI

SI SI SI SI

Scienze della Terra e del Mare 

(DISTEM) Proff. Aiuppa- Sarà SI Non indicato SI SI NO NO

Si ma in altra 

sezione del 

sito

Si ma in altra 

sezione del 

sito

Si ma in 

altra 

sezione 

del sito

Si ma in 

altra 

sezione 

del sito NO NO NO NO SI SI NO NO NO NO 

Si 

schede 

e esiti 

dati SI Si 

SI con ns 

scheda

Scienze e Tecnologie Biologiche, 

Chimiche e Farmaceutiche

Prof. Pace ma TM non 

indicato SI Non indicato SI SI NO NO

SI sezione ad 

hoc

Si ma in altra 

sezione del 

sito NO NO SI SI NO NO SI SI

SI 

updated 

2019

SI

SI

Scienze Economiche, Aziendali e 

Statistiche (SEAS)

Proff. Consiglio -- Fazio 

(Indicati in U.O.)

Angela Maria 

Ragonese SI SI SI SI SI SI NO NO SI SI NO NO SI SI NO NO NO SI CLAB SI SI

Scienze Politiche e delle relazioni 

internazionali

Proff. Scichilone -- 

Nicolosi SI Mario Gagliano SI SI NO NO SI SI NO NO NO SI NO NO SI SI NO NO NO NO

Semin

ari 

eventi

SI

SI SI 

Scienze psicologiche, pedagogiche 

dell'esercizio fisico e della 

formazione Proff Alesi - Bianco SI Roberto Pecoraro SI SI SI SI SI SI NO NO SI SI NO NO

Non c'è 

overview
SI

Rimanda 

sito 

Unipa.it Non c'è

Rimand

a sito 

Unipa.it Non c'è

Non 

c'è 

overvi

ew

SI

SI SI

Scienze Umanistiche Proff. Cicatello - Todoni SI Lucia Bonafede SI SI SI SI

SI ma 2017-

2019 SI 2020-2021 SI SI SI SI NO SI

SI ma in 

pdf SI NO // NO // SI SI

Formazi

one 

esterna SI

Qualità/AQ ricerca Terza Missione

Dipartimento

Nessuna info ma schede di monitoraggio-- 

elenco eventi PE- no spinoff- No brevetti

Schede 

monitoraggio



 
AREA QUALITÀ, PROGRAMMAZIONE E SUPPORTO STRATEGICO 

SETTORE STRATEGIA PER LA RICERCA 
U.O. “Valutazione della Ricerca e della Terza Missione” 

 

Dall’analisi effettuata, si rileva quanto segue: 

 non tutti i Dipartimenti hanno individuato una unità di personale referente per la U.O. Ricerca e 

Terza Missione; 

 la maggior parte dei Dipartimenti non ha inserito sul sito i verbali della Commissione AQ Ricerca 

Viceversa, si nota che: 

 tutti i Dipartimenti hanno predisposto e pubblicato sul sito il rapporto di riesame aggiornato; 

 risultano abbastanza ben implementate ed aggiornate, le sezioni relative alla Terza Missione 

(ciascuno per le aree trattate). 

 

In ultimo, si segnalano come best practice le pagine relative ai seguenti Dipartimenti: 

 

 Biomedicina, Neuroscienze e Diagnostica avanzata (BIND) 

 Discipline Chirurgiche, Oncologiche e Stomatologiche (Di.Chir.On.S.)  

 Fisica e Chimica (DIFC)  

 Promozione della Salute, Materno-Infantile, di Medicina Interna e Specialistica di Eccellenza “G. 

D’Alessandro” (PROMISE) 

 Scienze Agrarie, Alimentari e Forestali (SAAF) 

 

 

Il Responsabile dell’U.O. Valutazione della 
Ricerca e della Terza Missione 

F.to Valeria La Bella 

Il Responsabile del Settore Strategia per la 
Ricerca 

F.to Modesta Semilia 
 

 

 

 

 

 


